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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

18 numero 1599 della raccolta ugiciale äelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visti i decreti-legge 5 novembre 1916, n. 1661, o 26
agosto 1917, n. 1917 ;

- Sulla proposta del ministro per i trasporti marit-
timi e ferroviari, di concerto con quelli di grazia, giu-
stizia e dei culti, del tesoro, delle finanzd, dell'indu-
stria, del commercio e del lavoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Nel concorso di più orediti garantiti dal privilegio

concesso dall'art. U dal decreto legge 5 noirembre 1916,
n. 1661, e cell'art i del dooreto legge 26 agosto 1917,
n. 1917, la preferenza è determinata dalla dat delle
trascrizioni e delle annotazioni prescritte dall'art. 5 del
citata decreto 5 novembre 1916, n. 1661.

Art. 2.
I crediti garantiti dal privilegio menzionato nell'ar-

ticolo precedente, sorti prima della pubblicazione del
presente decreto, concorrono tra loro in proporzione
del loro importare e sono preferiti a quelli sorti dopo
la pubblicazione medesima.

Art. 3.
La disposizione dell'art. 6 del dedreto legge no-

vembre 1916, n. 166l è estesa ai crediti e ai privilegi
degli enti previsti del decreto-legge 26 agosto 1917,
n. 1917.

Art. 4.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta u/ßciale e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

.

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato ad Agliè, _addl 18 agosto 1918.

TOMASO DI SAVOIA
ORLANDO - VILLA - SAcom - Nrm -
hÍEDA - CIUFFELLI.

Visto, B guardastgilii: acom.

In virtù dell'autorità a No d3lfgati ;
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IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 9 dello scherna, di statuto-tipo degli Istituti di con-
lumo per gli impiegati e salariati deÏIo Stato, approvato con de-
Ireto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1401;

Deoreta a

Sono chiamati a comporre il Consiglio d'amministrazione degli
stituti di consumo per gli impiegati e salariati dello Stato :

IÁ Ascoli Piceno, i signori:
1. De Lollis avv. Olinto, giudice del tribunale -2. Virdia cav. Vin-

:enzo, maggiore del distretto militare - 3. Brunelli cav. Vittorio,
lirettore delle poste - 4. Rota prof. Antonio, direttore delle poste
- 5. Storchi sig. Arcangelo, capo della stazione ferroviaria - 6. Al-
fonzi sig. Alessandro, applicato amministrativo della prefettura -
7. Manzini cav. Carlo, ingegnere capo del genio civile.

In Alessandria, i signori:
1. Cavalli rag. Giuseppe, professore del R. Istitúto tecnico- 2. Gua-

eini d¾t. Michele, segretarig dell'Intendenza di finanza - 3, Laura
dott. Giovanni, consigliere aggiunto presso la R. prefettura - 4. Per-
fumo cav. Giacinto, ispettore delle RR. poste - 5. Ferrara rag. Et-

tore, ragioniere presso la R. prefettura - 6. Menicacci rag. Gino,

ragioniere presso l'Amministrazione provinciale scolastica - 7. De

Angelis sig. Delfopeapostazione delle ferrovie dello Stato.
In Bologna, i signori:

1. Bonacossa cav. Faustino, ingegnere capo dell'uincio tecnico di

finanza - 2. Faiani sig. Gino, applicato dell'intendenza - 3. Longo
sig. Luigi, tenente del R. esercito - 4. Picarelli cav. uff Luigi, di-
rettore della posta estera - 5. Tonizzi sig. Federico, gestore-capo
della piccoÌa velocità - 6. Chigi cav. uff. prof. Alessandro, profes-
sore della R. Universita - 7. Franchini cav. avv. Giuseppe, sosti-
tuto procuratore del Ro.

In Catanzaro, i signori:
1. Lolli cav. Luigi, vice prefetto - 2. Vono, cav. Vittorio, sosti-

tuto procuratore generale di Corte d'appello-3. Ascoli cav. Luigi,
ingegnere del genio civile - 4. Negri sig. Ezio, ispettore delle fer-

rovie - 5. Vettori cav. Luigi, maggiore commissario - 6. Carno-
Vale prof. Domenico, capo ufficio RR. poste e telegrafi - 7. Scol-

pini cav. Michele, primo ispettore scolastico.
In Cuneo, i-signori:

I. Guigiaro cav. dott. Giovanni, veterinario provinciale - 2. Bal-
dini sig. Bernardo, capitano commissario - 3. Dompè avv. Eugenio,
sostituto procuratore del Re - 4. Silvestri cav. ing. prof. Emilio,
insegnante del R. Istituto tecnico - 5. Sertoli dott. Roberto, segre-
tario dell'Intendenza - 6. Bernardi sig. Renato, ufficiale postale -
7. Sanna sig. Salvatore, capo conduttore delle ferrovie.

In Girgenti, i signori:
1. Bartolotta cav. dott. Marcello, consigliere.di prefettura - 2. Te-

desco sig. Giuseppe, primo segretario dell'Intendenza - 3. Bonifacio
avv. Vincenzo, pretore -- 4. Finazzi dott. Arturo, ufficiale postale
- 5. Cannarolla cav. Pietro, direttore delle scuole normali-6. Quar-
tarone sig. Corrado, maresciallo della R.guardia difinanza -7. Ca-
stellana sig. Silvestro, capo squadra operai delle ferrovie dello Stato.

In Lecce, i signori:
1. Ceccarelli prof. Giuseppe, direttore governativo del Consorzio

antifillosserico - 2. Pisani1eav. Michele, cancelliere capo del tribu-
nale - 3. Semerano cav. dott. Giovanni, consigliero di prefettura
- 4. Massa sig. Ernesto, priino segretario dell'Intendenza - 5. Da-

niele prof. cav. Achille, insegnante della scuola normale - 6. Pa-

dula sig. Michele, applicato delle ferrovie - 7. Leopizzi sig. Ebe-
rindo, impiegato delle poste.

In Macerata, i signori:
1. Rosa dott. Salvatore, consigliere aggiunto di prefettura ---

2. Pansini cav. avv. Vittore, sostituto procuratoro del Re - 3. Ro-

mano cav. prof. Marcello, insegnante dell'Istituto tecnico - 4. Ro-

mita dott. Vineenzo, primo segretario dell'Intendenza - 5. Rabba-

glietti sig. Bruto, aiutante nel genio civile - 6. Patrizi rag. Ganzio,
applicato delle Ferrovie dello Stato - 7. Fabrizi rag. Ferdinando,
primo segretario dell'Amministrazione postale e telegraûca,

In Mantova i signori:
l. Carnevali dott. Giovanni, ff. di consigliere di prefettura -

2. Bergamaschi ing. cav. Olindo, aiutante principale del genio civile
- 3. Norsa sig. Gino, ufficiale d'ordine delle poste e telegrafi -
4. Fornaciari sig. Alfredo, capo stazione aggiunto delle ferrovie dello
Stato - 5. Dall'Acqua prof. Aurelio, insegnante del R. liceo gin-
nasio - ti. Lanza sig. Luigi, cancelliere del tribunale - 7. Berga-
maschi sig. Giuseppe, ricevitore del registro.

In Modena, i signori:
1. Traverso cav. avv. Ermanno, sostituto procuratore del Re -

2. Guzzoni degli Ancarani cav. uff. dott. Arturo, professore della

R. Università - 3. Cappellato cav Luigi, capo, stazione principale
delle ferrovie dello Stato - 4. Giribaldi cav. Fausto, tenente colon-
nello del presidio - 5. Lucchini sig. Giov. Battista, brigadiere po-
stale - 6. Cavazzuti dott. Luca, segretario dell'Intendenza- 7. Ro-
Vetti sig. Adolfo, ragioniere della prefettura.

In Perugia, i signori:
1. Torroni cav. Umberto, della Direzione provinciale delle poste

e telegrafi -2. Martinelli sig. Annibale, primo segretario dell'Inten-
denza - 3. Masci prof. Guglielmo, insegnante dell'Universith - 4. Bel-
lucci cav. Ugo, maggiore del Commissariato militare - 5. Foschini

prof. Carlo, insegnante dell'Istituto superiore agrario - 6. Salusti

sig. Luigi, archivista del genio civile - 7. Breglia sig. Odoacre,
capo stazione delle ferrovie dello Stato.

In Pisa, i signori:
1. Pantaleo sig. Giuseppe, ragioniere dell'Amministrazione prove-

niente dell'interno - 2. Giuseppetti dott. Ermogaste, segretario
della Direzione provinciale delle poste - 3. D'Anna avv. Ameri go,
funzionario dell'archivio dello Stato - 4. Canetta sig. Giovanni, ar-
chivista delPIntendenza .di finanza - 5. Onorati cav. Giuseppe, can-
celliere capo del tribunale - 6. Sassanelli sig. Michele, professore
del R. Istituto tecnico - 7. Tinagli sig. Arsace, applicato delle fer-
rovie dello Stato.

Im Rovigo, i signori:
1. Corti rag. Alessandro, primo ragioniere di prefettura - 2. Ber-

tala rag. Adolfo, agente superiore delle imposte - 3. Busi cava-
liere Enea, tenente colonnello comandante del distretto militare -

4. Angelini dott. Virginio, giudice di tribunalo - 5. Tornielli Gio-

vanni Battista, capo ufficio delle poste e telegrafi - 6. Del Carra-

dose sig. Egidio, controllore delle ferrovie dello Stato - 7. Gaspa-
retto sig, Jorik, ingegnere del genio civile.

In Spezia, i signori:
1. Giudice cav. Ernesto, Iragioniere generale del R. arsenale -

2. Amelotti cav. Luigi, maggiore commissario della R. marina -

3. Sanguinetti sig. Giuseppe, operaio nel R. arsenale - 4. Villani
dott. Eugenio, consigliere aggiunto della sotto prefettura - 5. Bruni

prof. Leonardo, preside del R. liceo - 6. Soracco sig. Albino, ispet-
tore delle tasse - 7. Trombetta ing. Amedee, ispettore principalo
delle ferrovie dello Stato.

In Treviso, i signori:
1. Agosti conte Mario, giudice del tribunale -2. Steina prof. rag.

Giuseppe, direttore della scuola di cominercio - 3. Ponzini sig.
Carlo, delle ferrovie dello Stato - 4. Pece sig. Luigi, ragioniere
dell'Intendenza di finanza -- 5. Ricci sig. Giuseppe, ragioniere della
R. prefettura -- 6. Carleschi sig. Carlo, impiegato delle fertovie -
7. Andreoli prof. Virgilio, insegnante della R. scuola normale.

In Vicenza, i signori:
1. Ambrosi cav. dott. Vittorio, medico provinciale - 2. Trettenero

cav. Vittorio, professore del R. liceo - 3. Carlozzi sig. Pietro, capo
ufficio gestione delle ferrovie dello Stato - 4. Lasi cav. Mario, im-
piegato d'ordine del catastq - 5. Conti sig. Flavio, ufficiale po-
stale - 6. Murari sig. 831vio, segretario della R. procura - 7. Zan-
conato cav. dott. Ettore, consigliero di prefettura.

Roma, ottobre 1918.

Il ministro: NIÌTI.
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I

I MINTRTRI PER IL TESORO
E PER GLI APPROVVIGlONAMENTI E I CONSDMI ALIMENTARl

Veduto il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1401, che

approva lo statuto tipo degli istituti di consumo per gli impiegati
e salariati dello Stato;

Decre,tanos
Art. 1.

Gli Istituti di consumo per gli impiegati e i salariati de110 Stato
sono equiparati alle comunità o agli aggregati di c.onsumatori agli
effetti dell'approvvigionamento diretto da parte degli organi pro-
vinciali di distribuzione.

Art. 2.

Gli organi provinciali di distribuzione sono tenuti a fornire agli
Istituti di consumo i generi alimentari dei quali il Ministero degli
approvvigionamenti ed i consumi cura la provvista, in quantità
proporzionale al numero dei soci e delle rispettive famiglie e in

conformità delle normo generali e particolari che rego!ano la distri-
buzione.
Lo stesso obbligo è fatto ai Comuni per i generi alimentari dei

quali curano direttamente Papprovvigionamento.
Art. 3.

Gli organi provinciali di distribuzione possono imporro sul prezzo
di requisizione o di acquisto un sopraprezzo non superiore a cen-

tesimi 20 al quintale so si tratti di cereali e derivati e del mezzo

per cento se si tratti di altre merci, oltre le spese etTettive.
Art. 4.

Il Ministero per gli approvvigionamenti e i consumi e gli Uflici
da esso dipendenti provvederanno al controllo del funzionamento

degli ilstituti di consumo in rapporto alla.distribuzione delle merci
somministrate dagli organi provinciali o dal Comune.

Roma, 8 novembre 1918.
Íl ministro del tesoro : NITTI.

Ilministro degli approvvigionamenti e consumi ali-nentari: CRESPI.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Visto il decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918e n. 725, col quâle
venne provveduto a regolare la raccolta e la distribuzione della

carta da macero;
Visto il decreto Ministeriale 11 giugno 1918, ;col quale vennero

fissati i prezzi massimi per la vendita alle cartiere della carta da
macero secondo i vari tipi di carta;
Sentita la Commissione di cui all'art. 3 del decreto Luogotenon-

ziale 23 maggio 1918, n. 725 ;
Sentito il Comitato nazionale rifiuti d'archivio;
'

Decreta a

Art. 1.

I prezzi massimi, ai quali. le carte da macero] possono essere co-
dute alle cartiere da parte dei classificatori autorizzati o del Comi-
tato nazionale.per la raccolta dei rifiuti di archivio, sono stabiliti
nella misura seguente, secondo la seguento classificazione che abroga
la precedente:

Truciolo bianco, L. I10 il quintale
Bianco stampato, L. 90 id. id.
Resa giornali, L. 90 id. id.
Truciolo colorato, L. 80 id. id.
Carta cestino, L. 65 id. id.
Cartaccia, L. 50 id. id.
Avanzi spazzatura, L. 25 id. id.

par merco vagone partenza.

I prezzi massimi ai quali le cactiere, como classificatrici autoriz-
zate, potranno acquistare la carta da maccro direttamente o dai
loro agenti, sono i seguenti:

Trueiolo bianco, L. 109 il quintale per merce vagone partenza.
Resa giornali, L. 90 id id.
Bianco stampato, L. 80 id. id.
Truciolo colorato, L 70 id. id.
Carta cestino, L 60 :<i id.
Cartaccia, L. 45 id. id.
Avanzi spazzatura, L. 25 id. id.

Art. 2.
Il presente decreto entrerà in vigore a partire dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta u/ßcizie del Regno.
Roma, 6 novembre 1918.

Il ministro: CIUFFELLI.

blINISTERO I)ELLA MARINA

IL MINISTRO
Decreta:

È instituita una sezione del tribunale militare marittimo di Spe-
zia, che avrà sede in Genova.

Roma, e novembre 1918.
DEL BONO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Derextone generale delle imposte dirette e dei cataato.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 settembre 1918 :

Baffl Francesco, agente superiore di la classe nellosimposte diretto
sui redditi, è stato collocato in aspettativa per infermità, dal
1° agosto 1918 o per la durAta di mesi due.

Con decreto Luogotenenziale del 12 settembre 1918 :

Giovannetti Enrico, agente superiore di la classe rielle imposto di-

ret\e sui redditi, è stato collocato in aspettativa per infermità
per tre mesi, a decorrere dal 21 settembre stesso.

Con -decreti Luogotenenziali del 29 agosto e 15 settembre 1918:

Galladini Angelo, agente di 26 classe nelle imposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per infermità, dal 1° luglio stesso

anno, e por la durata complessiva di mesi quattro.

a11M6TKKU

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
H MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.

Gorso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato il giorno 9 novembre 1918,<In valere dal giorno
11 al giorno 17 novembre 1918: L, 120,18.

Roma, 10 novembre 1918.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di novembre 1917:

Genitori.
Stampacchio Francesco di Domenico, soldato, L. 630 - Cavallo

Giorgio di Filippo, caporale maggiore, L. 840 - Lamberti Ma-
ria di Cavallo Filippo, id., L. 840 - Abate Pietro di Domenico,
soldato, L. 630.

Pagani Antonio di Martino, soldato, L. 630 - Borturati Benedetta
di Ghizzi Guglielmo, id., L. 630 - Varesi Ernesto di Antonio,
id., L. 630 - Nassi Giuseppe di Corrado, id. L. 630 - Roccatani

Giuseppe di Serafini Domenico, capitano, e Edoardo, soldato,
L. 1720 - Tolentini Maria di Consalvi Ciro, aspirante uffloiale,
L. 1500 - Gonzales Ugo di Armando, soldato, L. 630 - Del
Grande Girolamo di Valentino, id., L. 210 - Preterossi garia
di ciliani Angelo, id., L. 630 - Consalvi Cesare di Ciro, aspir.
uffic., L. 1500.

Beisebetti Pietro di Andrea, caporale, L. 840 .- Gallo Carmelo di

Giuseppe, soldato, L. 630 -- Perotti Maria di Manenti Giovanni,
id, L. 630 - Tollari Domenico di Pieteo, id., L.633 - D'Umbro
Mariantonia di La Grotteria Foca, id., L. 630 - Locchi Enrico
di Luigi, id., L. 630 - Imperato Gabbriello di Anciello, id.,
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L. 630 - Morri Virginio di Enrico, soldato, L.(>30- Giovanetti En-
genio di Domenico, id., L. 630 - Battaglia Primo di Atturo,id.,
L. 630 - Tonetti Sebastiano di Angelo, id, L. 630 - Di Nardo

Sebastiano di Angelo, id., L 630 - Di Nardo Sebastiano di
Giaseppe, id., L. 630 - Ballerini Donato di Ettcra, id., L. 210 -
Sardini Domenica di Urbinati. Paolo, id., L 630 - Milliery An-
tonio di Giulio, id., L. 630 - Corti Giovanni di Alberto, id.,
L. 630.

Curcuruto Concetta di Cardile Mariano, soldato, L. 630 - Maiorana
Nicola di Gaetano, id., L. 630 - Orrà Sisinnio di Giuseppe, id.,
L. 630 - Pettinan Luigia di Luigi, id., L. 630 - Morichetti
Alessandro di Innocenzo, caporale maggiore, L. 840 - Paridi
Raffaele di Giuseppe, solýato, L. 630 - Pedoto Domenica di Cal-
zolaio Romolo, id., L. 630 - Ravidh Vito di Giaseppe, id., L. 630
- Dubini Giuseppe di Giuseppe, sergente maggiore, L. 373,33 -
Rei Giovanni di Giuseppe, soldato, L. 030 - Colomba Caterina
di Rei Giuseppe, id, , 630 - Contini Francesco di Battistino

id., L. 630.
Perotto Giovanni di Carlo, soldato, L. 630 - Rabino Tersa di Mo-

lino Gugliclmo, Id., L. 315 -- Scoffone Severina di Negri Gio-
vanni,-Aaporal ÌÃ¾40 - Corsini Gaetano di Alessandro, sol-
dato, L. ô3«» 06tni Costantino di Alessandro, id., L. 630 -
Caraccicle saverio di Giuseppe, id., L. 630 - Chiaramonte An-
gelo di Salvatore, id., L. 630 - Abrami Antonino di Angelo,
id., L. 630 - Tessaroli Angelo di Pietro, id., L. 630 - Panorati ·

Vittorii di Antonio, id., L. G30 - Fironi Raffaele di Gaetano
id., L. 630 - Gennaro Carmelo di Orazio, id., L. 630 - La
Manna Salvatore di Alfredo, tenente, L. 750 - Fossati Ales-
sandro di Carlo e Fortunato, caporale, L. 840 - Landani Pie-
tro di Salvatore, soldato, L. 630 - Furlan Giuseppe di Narciso
L. 630.

Evangelisto Arcangelg di Cesare, soldato, L. 630 - Micheletto
Margherita di Barone Giacomo, id., L. 630 - Abrignani Fran-
cesco di Giuseppe, id, L.630 - Belardi Pietro [di Lazzaro, id.,
L. 630 - Conti Matilde di Franchi Egisto, id., L. 380 - Aloi
Francesco di Bruno, id., L. 630 - Giacchetto Maria di Onorato

Pietro, id., L. 630 - Ongaro Luigi di Giuseppe, id., L. 630 --
David Luigi di Paolo, ,id, L. 630 - Rovero Luigi di Cesare, id.
L. 630.

Salamone Carolina di Salomone Adamo, id., L. 680 - Lipari Mariani
di Salvatore, id., & ß30 - Gomovese Salvatore di Fortunato, id.,
L. 630 - De Arcangeli Giovanni di Giulio, id., L. 620 - Pado-

man Bartolo di Angelo, id., L. 630 - Onici Omobono di Onici
Giacomo, id., L. 63) - Martellucci Michele di Franceseo, id.,
L. 630 - Ralena Anna di Congedo Enrico, id., L. 630 - La-

meri Angela di Parati Giovanni, id., L. 630 - Galdo Agostino
di Nicola, id., L 630 - Salvadori Luisa di Romagnoli Angiolo,
id., L. 630 - Tanca Antonio di Sebastiano, id., L. 630 - Gen-
zini Felice; di Alfredo, id., L. 630.

Tittarelli Raffaele di Nazzareno, caporale, L. 840 - Lamini Maria
di Salitoni Omero, id., L. 810 - Brugnoli Domenico di Aronne,
soldato, L. 830 - Artaz Agostino di Pietro, id., L. 630 - Za-
nardi Paglo di Alfredo, id., L. 630 - Stella Francesco di Ema-
muele, i'd, L. 630 - Colasar,ti Gsetano di Luigi, caporale, Iî¾
- Lanza Paolo'di Giovanni, soldato, L. 630 - Loddo Pietro di
Serafino, id., L. 630 - Fornai Palmiro di Giuteppe, id., L. 633
- Figini Luigia di Tanzi Pietro, id., L. 630 - Bartoli Vincenzo
di Francesco, id., L. 630 - Donati Emilio di Arturo, id., L 630
- Ferrara Salvatore di Filippo, id., L. 630 - Bologna FfDppo
di Sante, id., L. 630.

Botto Pera Rosa di Fantone Placido, soldato, L. 630 - Cocconi An-
tonio di Giacomo, id., L. 630 - D'Onofrio G. Battista di Pietro,
id., L. 630 - Gialdini Clementina di Mori Carlo, id., L. 630 -
Pallico Vito di Francesco, id., L. O -- Mandrafina Rosa di
Maisano Domeni:o, id., L.630 - Pacchia poinenico di Giovanni,
id., L. 630 - Gelardi Domenico di Giuseppe, id., L. 630.

BoldriniA Kiolo di Pietro, soldato, L. 630 - Mancini Nicola di Ga -

briele, soldato, L. 630- Dall'Olio Filomena diGamhetti Domonico,
id., L. 680 - Coco Giuseppa di Marsiglia Francesco, id., L. 630
- Bomini Maria di Barral Geenlano, id., L. 630 - Donati Paola
di Zaccarini Lodovico, id., L. 630 -- Midori Antonio di Albero,
id., L. 630 - Saarfini Rosa di Pandolfi Silvio, id., L. 630 - Dal-
lari Anna di Martinelli Domenico, id., L. 630 -- Moretto An-

cilla di Rossi Augusto, id., L. 630 - Pecorel.li Giovanni di lago,
caporale, L. 810 - Riportella Stefano di G. Battista, sorgente,
L. 1120.

LagalIà Angelo di Francesco, soldato, L. 630 - Catalano Francesco
di Canova Salvatoro, id., L. 630 - Fava Pirro di Guglielmo, id.,
L. 630 - Todaro Gaetano di Domenico, id., L. 630 - Parducci

Ulisse di Cesare, id., L. 630 - Folli Carolina di Rampini Fran-
cesco, id., L. 630 - Stofla Saverio di Felice, id., L. 630 - San-

tandrea Luigi diGettulio, id., L. G30 - Splendido Antonio di An.
tonio, id., L. 630 - Tropeano Maria di Esposito Nicola, id., Iire-
630 - Tropeano Giuseppe di Antonio, id., L. 630 -- Larotonda
Giuseppeidi Donato, id., L. 630 - Seaglianti Carolina di Sea-·

glianti Umberto, id., L. 630 - Garofalo Carmelo di Franco, id.,
L. 620.

Notarangelo Francesca di Golizio Nicola, soldato, L. 630 - Dal-

l'Agnol Valentino di Bartolo, id., L. 030 - Azzarri Tommaso di
Enrico, id., L. 630 - Bortolotti Eugenio di Giacomo, id., L. 630
- Stanco Nicoletta di Capobianco Antonio, id., L. 630 - Pesce
Maria di Valente Carlo, id., L. 630 - Crocioni Emilio di Fau-
stiuo, id., L. 630 - Sossai Michele di Paolo, caporale, L. 810 -
Addivinola Aniello di Francesco, soldato, L. 630 - Carniel Ales-
sandro di Giuseppe, id, L. 630 - Pierantoni Santa di Petrelli
Giuseppe, id., L. 630 - La Monaco Santo di Giambattista, id,
L. 630 - Ceddia Michele di Giuseppe, id., L. 630.

Danerin Giovanni di Massimiliano, soldato, L. 630 - Vergnago
Pietro di Maurizio, id., L. 030 - Vicari Giuseppe di Giuseppe,
id., L. 630 - Ambrisconi Veronica di Rosin Ernesto, id., L. 630
- Russetti Salvatore di Luigi, caporale, L. 840 - Santarosa

Giuseppina di Mazzer Sante, soliato, L. 630 - Innocenti An-

tonio di Olinto, id., L. 630 - Marino Gaetano di ' Rosario, id.,
L. 630 - Lypano Evasio di Carlo, id., L. 630 -- Calabrose Gen-

naro di Francescantonio, id., L. 210 - Scaglioni Lazzari, di
Oreste, id., L. 630 - Giannoni Augusto di Gino, id., L. 630 -
Cisati Giuseppa di Testori Ambrogio, id., L. 63) - Rizza- An-

tonino di Giuseppe, id., L. 630 - Fumagalli Ernesta di Fuma-
galli Mansueto, id., L. 630 - Buà Antonio di Enrico, id., L. 630
- Maggiora Pietro di Secondo, id., L. 630 - Somaschini Luigi
di Giovanni, id., L. 630.

Harducci Rosa di Barducchi Luigi, id., L. 630 - Ferrari Miehele di
Attilio, id., L. 630 - Bardini Maria di Ferrari Attilio, id., L.630
- Durisotto Pietro di Fabiano, id., L. 630 - Clerici Luigi di
Pietro, id., L. 630 - Rossi Giuseppe di Arcangelo, id, L. 630 -
Zannoni Margherita di Franceschetti Pietro, caporale, L. 840 -
Liforgia Anna di Silvestri Guarino, soldato, L. 630 - Ravera

G. Battista di Bartolomeo, id., L. 630 - Forno Nicoletta di Gen-
tile Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Blanco Giuseppe di
Sebastian, soldato, L. 630 - Benazzi Maria di Gaudenzi Giulio,
caporale, L. 840 ---- Antonazzo Domenica di De Gaetano Stefano'
soldato, L. 630 - D'Angelo Maria di Ciccarelli Annibale, id.,
L. 630 - B2rletta Maria di Venanzi Rodolfo, id., L. 630 - y
Berton Luigia di Conte Eugenio, id., L. 630 - Schillaei Girolamo
di Leoluca, id., L. 630 - Monti Domenico di Luigi, id., L. 630
- Patrito Maria di Damenico, in ,

L. 630 - Savarese Emilia di
Carbone Eugcaio, id., L. 030 - CastiglionigAssunta di Baraanti
Giuseppe, id; L. 400.

Mondani Cesira di Ghisalberti Davide, soldato, L. 630 - Ansaldi
Carlo di Giovanni, caporale, L. 779,36 - Damiano Vito di Pa-
squale, soldato, L. 630 - -Temperini Giacinto di Angelo, id.,
L. 030 - Oricalchi ottavio di Giuseppe, id., L. 630 - Pezzani
i cminio d: Abio. espo ale, L 810 - Friggeri Lucia di Mancini
ileiro, oldaio, L --- Sari T resa dl Belomo Giovanni, id.,
L. 030 -- Mantini useppe di Aristi e, 01, L. 630 - Vecehi Ma-
ria di Mautini Giuseppe, id., L. 620 - Mdone Vincenzo di Am-
brcsio, id., L. 630.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
(.'Agenzig *tefani comunica :
Comando supremo - 9 novembre 1918, ore 12 - (Bollet-

tino di guerra n. 1274).
Le nostre truppe ovunque a'ccolte dalle popolazioni col massimo

entusiasmo proseguono i movimenti conseguenti alle clausole del-
l'armistizio.
lori venne occupato il passo di Resehen.
Le relazioni one pervengono al Comando supreino riconfer:nano
il magnifico slancio ed il valore dimostrato da tutte lo nostre truppe
di ogni arma, corpo e servizio.

Sono stati segnalati per.l'onore di particolarè citazione i batta-

glioni alpini Pieve di Cadore ed Exilles, l'undecimo battagli.ofie ber-
saglieri ciclisti, il reggimento lancieri diWantova e la settima
squadriglia automitragliatrici blindate.

Diar.
Comando setpremo - 10 novembre 1918, oreg12 - (Boltettivo

di guerra n. 1215).
Le nostre truppe avanzano verso il Brennero in Val dell'Isargo:

hanno occupato Toblach nella Pusteria e proseguono verso oriente
nella Venezia Giulia.
Nolla giornata di ieri nessun avvenimento di guerra.

Dias.
Settori esteri.

Una tota dell'Agenzia IIavas sulla situazione militare dal Bolglo
alla [Lorena informa che i tedeschi battono in ritirata su tutti, i

punti del fronte di battaglia, incalzati dally f'anteria, dalla caval-
1eria e dall'aviazione da bombardamento alleate. Numerose altre
città e villaggi sono stati liberati. La piazza forte di Maubeuge è
stata conquistata e Mons sta por cadere.
Le truppo italiano hanno riportato importanti suceossi ,in vici-

nanza di Bourg Fidèle, dopo d'aver conquistato Le Tremblois e

Rimogne.
I sorbi, proseguendo la loro marcia vittoriosa, hanno o:cupato

ier l'altro Serajevo, Podgoritza e Nissitch.
11 Dailf Mail, commentando i'entrata degli alleati nei Dardanelli,

dice ch'essi hanno lo scopo di aprira il Mar Nero e salvare ciò che
resta della civiltà della Russia meridionale. Il loro arr ivo segna la
bancarotta finale del progetto Berlino-Bagdad e l'emancipazione del-
la Turahia dat vassallaggio tedesco.
»Secondo un telegramma da Loudea, l'incrociatore Goëóen è stato
inviato in un porto turco, ove sarà internato.
Sulla guerra PAgensix Stefdni comunica:
PARIGI, .10. - 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice:

L'inseguimento ha ripreso stamane in buone condizioni. Ad ovest
di Mezières i francesi hanno oltrepassato la Sornonne, si sono im-
padroniti del villaggio di questo nomo ed hanno raggiunto la atrada
da Hirson a Meziares, a .sud di Renmez. Sulla destra i francesi con-
finhano a passare la Mosa fra Lumes e Bonchery.
Nella sua ritirata sempre più precipitosa 11 nemico abbáËdona -

ovunque un consiclorevole materia:e. I francesi si sono impadroniti
‡ra Paltro, fra Anon e Momignies, di cannoni, di numerosi veicoli
d'ogni specie e di interi trent fersoviari.

PARIGI, 10. -- Il comunicato uthciale delle ore 23 dico:
Inseguendo le retroguardio nemidhe che hanno tenteto in alauni

punti. una forte resisteoza e specialmente al centro e alla destra,
le nostre truppe hguno largamente progredito durante la giornata
sull'insieme del fronte. A nord dell'Oise teniamo; Eppe Sauvage,
diciassette chilometri ad est di Dapeares e di Monstier en Pagne,
nel Belgio, ed abbiamo oltr passato Bailiévre e Salles. Più ad est
le nostre avanguardie malgrado la resistenza dei tedeschi che si ð ac-
centuala nella zona boscosa a nord di Signy-le-Petit, hanno por-
tata le loro linee sul margine nord della foresta di questo nome,

Versó La Grurie ci siamo impadroniti di Afaubert Fontaine ed ab-
b!amo raggiunto a quattro chilometri di lå Les Rieses de Maubert
nonchè le alture a nord-est diSevignÿ«lagorof.

11 valoroso corpo italiano che opera più a destra, dopo aver con-
quistato Le Tremblois e Rimogne è penetrato nel bosco di Potées
e nel bosco di Harcy, spingendosí con vigore in dire;sione di Bourg
Fidèle.
Ad ovest della Mosa progrediamo a nord della lines generale

Renwez-Mont Cornet-Arroux-Damouzy e Bel Air, due chilomotri e
mezzo a nord di Charleville.
.
Ad est di Meziéres i tedeschi hanno violentemente contrattaccato

gli elementi che avevano passato la Rosa nella regione di kon--
cliery. Dopo un vivo combattimento abbiamo ricacciato il nemico o
ci siamo mantenuti sulla riva settentrionale,

11 materiale preso dalle nostre truppe durante l'inseguimènto non
cessa di aumentare. Parchi di automobili, di approvvigionamenti di
ogm specie e una grande quantità di vagoni, ecc., sono caduti nello
nostro mani. Numerosi Villabrgi sono stati liberati.
PARIGI, 10. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano in data del pomeriggio di oggi dice:
Lungo la fronte della prima arutato sulla riva occidentale della

Mosa, da Morziy sino a Frcanos in Woovre, 14 natte à stata ca-

ratterizzata da violenti tiri d'artiglieria o da vivi combattimenti di
mitragliatrici.
LONDRA, 10. - Un comunicato del maresciallo Haig in difa del

pomeriggio dice:
La nostre truppe avanzate rimangono in contatto col- nemico in

ritirata sull'inteto fronte. Le nostro trtippe hanho occupato il sob-
borgo di Bertaimont nelle vicinanze meridionali di Mons. Più a
nord el avviciniario a Louze e of slaino impadroniti di Spnair.
LONDRA, 10. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di

s%e a dice:

La nastre avanguardie hanno raggiunto la frËntiera franeð-helga
a sud della Sambre. I nostri progressi ä nord della Sambre conti-
nuano malgrado la resistenza nemica, che si è fatta un po' più osti-
nata. Le nostre avanguardie, spingendo il loro movimonto di avàn-
zata verso il sud-est di Mons, hanno raggiunto il canale ad ovest
e a nord-ovest di questa città.
Grandi quantitå di materiale rotabile sono caduto nelle nostgo

mani sulla ferrovia ad est di Maubeuge. Le nostre truppa hanno

preso Lauze a nord del canale Condé-11ons. La nostra cavalleria
Si SVVÌCÎHS & Ath. Abbiamo progredito circa sei chilometri e mezzo
ad est di Ronaf1.
GRAN QUARTIERE GENERALE BELGA, 10. - Un comunicato of-

ficiale dice:
Sul fronte belga le nostro truppe hanno attraversatoja .Schelda

di fronte a Sommersaeke. Azioni di attiglieria abbastanza vivo nelle
vicinanze di Gand.

PARIGI, 10. -- Un comunicato ufficiale circa le operazionÌ del-
l'esercito d'Oriente, in data 9.corr., dico: . 4
A nord del Danubio e della Sava le truppe serbe hanno.progre-

dito in direzione di Woiskire'hen e di Boockerek, roepingendo ele-
menti tedeschi che battono in ritirata, verso il nord. In Bosnia esse
sono eatrate in Serajevo, ove il Consiglio nazionale e la popola-
zione ha fatto lor un'entusiastica accoglicaza.
A nord di Scutari furono occupate Podgoritza e Nissitch dalle

truppe serbe, alle quali si ,unirono numerosi montenegrini.

IL RE ALL'ESERCITO
I 'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 10. - S. M. il Re ha indirizzato all'esercito ed all'armata
il seguente ordine del giorno:

Soldett, marinai!
Mentro gli estromi lembi della patria invana acco-

glievano, dopo un anno di strazio, i fratt1Ii liberatori,
su Trieste a su Trento era inalzato il giglerg
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d'Italia. Così, in un medesimo giorno, si compiva il
sogno dei nostri padri, il voto dei nostri cuori.
Il ciclo delle guerre, iniziato dal mio proavo, sempre

contro lo stesso avversario, oggi si è chiuso. L'epopea
svoltasi per tre quarti di secolo con memorabili eventi
non poteva avere più fulgido coronamento di gloria.

Soldati, marinai! ·

È appena un anno che una immeritata avversità si
abbåtteva sulla patria: oggi, a così breve distanza di
tempo, tutte le città di una patria più grande fremono
nella esultanza del trionfo. Se così prodigioso rivol-
gimento ò avvenutõ, è opera ,Vostra. Nei giorni che
più parvero minacciosi una sola fu la Vostra decisione:
resistere per la salvezza della patria, fino al sacrificio,
fino alla morte! E quando la resistenža fu rinsaldata,
non Vi intlammò che un volere solo: vincere,
per la grandezza d'Italia, per la liberazione di tutti i po-
polioppressi, pel trionfo della giustizia su tutto il mondo.
Voi raccogliete oggi il Vostro premio. Le mille eroiche
prove da Voi superate per terra, per mare e per cielo,
la disciplina osservata fino alla devozione, il dovere
compiuto fino'al sacrificio: tutte queste virtù di sol-
dati e di ciftadini salvarono la patria; e dopo di averla
salvata, ora la glorificano col trionfo.

Soldati, marinai!
L' Italia, ormai ricostituita nella sua infrangibile

unità di Nazione, intende e vuole cooperare fervida-
mente per assicurare al mondo una Pace perenne,
fondata sulla giustizia. Perchè questa nobile aspira-
zione si compia, bisogna che sia abbattuto quanto an-
cora résiste di prepotenza e di orgoglio ; mentre la
vittoria di tutti i popoli liberi si avanza irresistibile e
il nemico comune non varrà a ritardarla.
Ma, intanto, o soldati e marinai, già Vi benedicono

i martiri antichi e recenti e i commilitoni che caddero
al vostro fianco, poichò per Voi non fu sparso invano
il loro sangue'; e la patria intera vi esalta, poichò per
voi fu raggiunta la sua mèta; e il vostro Re,
con profonda emozione di affetto, vi esprime la pa -
rola di gratitudine che si eleva a Voi dal cuore di tutto
il popolo d' Italia.

I)al Comando Supremo, 9 novembre 19f8
VITTORIO EMANUELE.

TELEGRAMMI DI S. M. IL RE

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 8. -- Al telegramma direttogli dall'ambasciatore di Fran-

cia in Roma, il Re d'Italia ha risposto nei termioi seguentr:
Tra le alte manifestazioni di simpatia che hanno

salutato la vittoria dell'Italia, quella personale di Vo-
stra Eccellenza' ò giunta particolarmente gradita al
mio ammo.
In questi giorni di letizia in cui TItalia vede realiz-

zarsi il suo sogno secolare mercè i sacrifizi e gli sforzi
eroici dei suoi figli, il suo ctiore batte all'unisono col
cuore della nazione sorella cui si sente indissolubil-
mente legata da vincoli di fratellanza stretta sui glo-
riosi campi di battaglia.
E' per me ragione di particolare compiacimento il

riconoscere che alla consacrazione di questa unione
fraterna l'opera di Vostra Eccellenza, antico e provato
amico dell'Italia, abbia nobilmente ed efficacemento
contribuito.
ROMA, 8. - Al pr(sidente della Repubblica portoghese il Re

d'Itaha ha risposto nei termini seguenti.

Ringrazio Vostra Eccellenza delle gentili espressioni

che ha voluto indirizzarmi a nome del popolo porto-
ghese in occasione degli avyenimenti gloriosi che
hanno coronato la vittoria dell'Italia.
Al presidente della Repubblica di Cuba:

Ringrazio Vostra Eccellenza delle parole cordiali
che ella si è compiadiuta rivolgermi a nome suo per-
sonale, del governo e del popolo di Onha, in occa-
sione della vittoria riportata dalle armi itahane contro
il secolare nemico.
Al presidente del Perù S. M. La risposto:
Ringrazio Vostra Eccellenza delle gentili felicita -

zioni che ha yoluto esprimermi in occasione della glo-
riosa vittoria che corona i sacrifici e gli sforzi eroici
dell'Italia e dei súoi alleati e che ha assicurato il
trionfo dell'ideale di giustizia e di libertà.

.Il duca d'Aosta al sindaco di Venezia

VENEZIA, 9. -- S. A. R. il duca d'Aosta, in risposta al telegramma
speditogli dal sindaco il lo corrente, ha inviato il seguente auto-
grafo :

. . . .
.2-XI-1918 (ore 23).

Al sindaco di Venezia.
L'amore grande per Venezia gloriosa e immortale

mosse i miei prodi a compiere la senta impresa della
liberazione; e l'omaggio di gratitudine che l'arhato
rappresentante di Venezia ad essi offro, ò premio che
accresce la giofa della vittoria.

EMANGELE FILIBERTO DI SAVOIA.

Sir Herry .)Yilson e il generale Diaz
LONDRA, 8. -- Il capo dello stato maggiore dell'esercito britan-

nico, generale sir Herry Wilson, ha inviato al capo dello stato mag-
giore dell'esercito italiano, generale Diaz, il seguente telegramma :

< Fra qualche giorno si compirà un anno da quando vi vidi per
la prima volta assumere le funzioni di capo dello stato maggiore
ed è con fierezza che dovete ricordarvi di tutto ció ohe è stato fatto
in questi dodici mesi. Vi invio le mie più calorose felicitazioni con

mille e mille buoni auguri ».
Il generale Diaz ha cosi risposto:
< Vi ringrazio di tutto cuore per le vostre coal cordiali pa-

role di cui apprezzo altissimamente tutta la portata. Ho il pia-
cere di rinnovarvi le espressioni della, mia soddistazione per gli
eminenti servigi rasi da Lord Cavan e dalle truppe, che non avreb-
bero potuto essere più eroiche, del 14° corpo d'armata britan-

mco ».

Protocollo dell'armistizio con l'Austria

L'Agenzia stefani comunica:
ROMA. - Al protocollo delle condizioni di armistizio fra le po-

tenze alleate e,associate e l'Austria-Ungheria è allegato il seguente
protocollo contenente i particalari e le clausole d'esecuzione di
alcuni punti di tale armistizio.

Clausole navali.
1. L'ora della cessazione delle ostilità sul mare à la stessa che

per la cessazione delle ostilità di terra e d'aria. Nella medesima

ora il governo austro-ungarico dovrà aver fornito al governo ita-
liano e ai governi assoerati, per il tramite della stazione radiote-

legrafica di Pola, che le trasmetterà a Venezia, le indicazioni ne-
cessarie per far conoscero il luogo ove si trovano tutte le navi
an ro-ungaricio, nonehn i loro movimenti

.
Tutto le uniß di eni si tratta al n.2 e al n. 3 che devono es-

stro cela alle potenze asneiate dovranno raggiungere Venezia
entro la ore S del 6 novembre. Esse imbarcheranno un pilota a 14

miglia dalla costa. Viene fatta eçeezione per i monitori del Danubio,
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i quali dovranno presentarsi al porto stabilito dal comandante in

capo delle forze associate sul fronte balcanico, secondo le condi-
zioni che lo stesso comandante in capo crederà di dover stabilire.
3. Le navi che dovranno far rotta su Venezia sono le seguenti :

Teghethoff, Pring Eugen, Ferdinand Max, Saida, Novara, IIelgo-
land. Nove cacciatorpediniere del tipo Tatra (di 800 i tonnellate al

minimo) della più recente costruzione. Dodici torpediniere del tipo
di 20 ) tonnellate. La nave posa-mine Camaleon. Quindici sotto-
marini costruiti fra il 1910 e il 1918 e tutti i sottomarini tedeschi

che si trovano o che possano trovarsi nelle acque territoriali austro-

ungariche.
I danni che fossero stati predisposti o che avessero luogo a bordo

delle navi da cedere saranno considerati dai governi associati
come rappresentanti una infrazione delle più gravi al presente ar-
mietizio.
La flottiglia del lago di Garda sarà consegasta alle potenze as-

sociate nel porto di Riva.
Tutte le navi che non devono essere consegnato "alle potenze as-

sociate dovranno essere riunite nel termine di 48 ore a partiro dal
momento della cessazione delle ostilith, nei porti di Buccari e di
Spalato.
Circa il diritto di dragare +utti i campi di mine e di distruggere

tutti gli sbarramenti, il governo austro.ungarico si impegna sul

suo onore a consegnare, entro il termine di 48 ore a' partire dal
momento in cui le ostilità devono cessare, al comandante della

piazza di Venezia e al comandanto della flotta a Brin disi, i piani
dei campi di mine o degli sbarramenti dei porti di Pola, Cattaro e

Fiumo, ed entro il termino di 96 ore a partire dallo stesso istante,
i piani dei campi di mine o degli sbarramenti del Mediterraneo,
dei fiumi e dei laghi italiani, notificando inoltro il piano dei campi
di mine e degli sbarramenti posti per ordine del governo tedesco

e che fossero a sua conoscenza.

Entro lo stesso termine di 96 ore una simile comunicazione su

tutto ciò che concerne il Danubio ed il Mar Nero dovrà essere in-

viata al comandante delle forze associate del fronte balcanico.

5. La restituzione delle navi mercantili appartenenti alle potenze
assooiste dovrà elattuarsi entro 11 termino di 96 ore a partire dal
momento della cessazione delle ostilità, secondo lo modalità che
saranno stabilite da ciascuna potenza associata o che saranno por-
tato a conoscenza del governo austro-ungarico.-
Le potenze associate si riservano di costituire la Commissione di
cui all'art. 5 e di portare a conoscenza del governo austro-ungarico
i particolari del suo funzionamento ed il luogo ove essa dovrà riu-

Blf61.

6. La base navalo di cui all'art. 8 6 Spalato.
7. Lo sgombero di cui si tratta all'art. 7 dovrà essere eseguito

entro il tarmine stabilito per la ritirata delle truppe oltre le linee
d'armistizio. Nessun danno dovrà essere arrecato a qualsiasi mate-
riale fisso, mobile o flottante esistente.nei porti. Lo sgon)berò potrà
essere effettuato attraverso i canali della laguna, facendo uso delle

imbarcazioni austro-ungariche che potranno essere annunciate dal
difuori.

8. L'occupazione di cui si tratta al n. 7 avrà luogo entro il ter-

mine di 48 ore a datare dal momento della cessazione delle osti-
lità. Le autorità austro-ungariche devono garantire la sicurezza
dello navi che trasportano il personalo destinato a prendere pos-
sesso di Pola, delle isole e delle altre località previste nell'armisti-
zio per l'esercito.

Il governo austro-ungarico darà le necessarie disposizioni porcbè
le navi delle nazioni associate che si dirigono su Pola trovino a 14

miglia dal posto i piloti capaci di indicare la via più sicura da

seguire.

9. Ogni danno che venisse arrecato alle persono e ai beni dello

potenze associate.sarà considerato come una gravissima infrazione

al preseilte armistiz:o.

I plenipotenziari sottoscritti debitamente autorizzati, dichiarano
di approvare le condizioni sopra indicate.

3 novembre 1918.
I rappresentanti del comando supremo dell'esercito austro-unga-'

rico :

Firmati : Victor Weber Edler von Webenau- Karl Sc1eneller-
Y. von Liecletensteire - J. v. Nyokleegyi - Zwier-
kowski -- Victor Freileorr von ßeiller - Karnillo

Reeggera.
I rappresentanti del comando supremo dell'esoreito italiano:
Firmati : Tenente generale Pietro Badoglio-Maggiore ger

Scipioni Scipione- Colonnello 7
Colonnello Pietro Gaxwere a narro
Maravigna - Colonitell beNu Nariani - Ça-
pitano di vascello Francesco Áccfri. '

CRONACA ITALIANA
II Parlamento all'on. OrIando. - Ieri, nel pomoriggio,

senatori, deputati al Parlamento, presenti in Roma, convengero al
ministero dell'interno per esprimere a S E. il presidente del Con-

siglio on. Orlando i sentimenti di viva esultanza del Parlatnetito pel
glorioso trionfo delle nostre armi, e manifestargli il §lauso per
l'opera da lui svolta durante questo periodo, the ha preparato così
grandi eventi.
L'on. Orlando s'intrattenne con vivo interessamento in lunga,

amichevole conversazione coi rappresentanti della naziorie, racook-
tando vari episodi della sua reconte visita alle terre redente dalle
nostte armi gloriose.
Mentre, fra il più vivo interesse, continuava la patriottica cog-

versazione una imponente dimostrazione con bandiere, fra entusiae
stiche acclamazioni, g:unse a piazza San Pantaleo.
Cliiamato dagli insistenti applausi della folla l'on. presidento del

Consiglio si affacciò al balcone e tra la più profonda attenzione disse,
con voce vibrante di emozione:
« Noi ricorremmo all'eloquenza infiammata della parola quando

si trattò di ricacciare in gola al nemico.l'oltraggio e quando l'in-
tera nazione, con decisione magnamma, si eresse contro l'avversa•
rio e contro il destino con una sola e indomita volonta: resistere,
resistere, resistere.
Ora nel momento dell'esultanza per la meritata vittoria noi non

abbiamo bisogno, come già feco in altri tempi l'oltracotante no-
mico, della parola di orgoglio. Questo però abbiamo bene il diritto
di proclamare senza esagerazione e senza iattanza: di questa vitto-
ria che è vittoria dei diritti d'Italia e nel tempo stesso dei diritti
della libertà e (lella giustizia, di questa vittoria italiana, che ha
cosi profonde ripercussioni nel mondo, la storia non ha altro esem-
pio che in Roma. E vittoria romana!
Riuniti in un unico palpito e in un unico fremito si oleva dal

nostro petto l'irrefrenabile grilo di gioia e esaltazione: Viva Trento!
Viva Trieste ! e si eleva un'acclamazione al Re, all'esercito, alla
marina, a questa nostra Italia immortale, ed un triplice eyvin a
Roma nel cui nome l'Italia ha combattuto e ha vinto ».

Le brevi quanto efficaci parole dell'on. Orlando vennero spesso
Interrotte da seroscianti applausi e coronate da acclamazioni vivis.
sime per le quali si riaffacció a ringraziare la folla entusiasta.
L'on. Sánnino al sindaco di Trieste e al generale
Petitti. - Al telegramma dcl sindaco di Trieste, Valerio, l'ono-
revole Sonnino ha così risposto:
« 11 telegramma che ella mi ha diretto in nome di Trieste ha su-

scitato nel mio animo la più intensa commozione, come quello che
mi ha portato la prima voce diretta della città redenta; compi-
monto di una sinta aspirazione che fu il sogno dei nostri padri, e che
è stata realizzata dall'eroismo e dal martirio di tanto flore di no-
stra gente. - Sonnino.
- « Il tricolore che sventola su San Giusto è il palpito dell'ani-

ma italiana che così ardentemente anoló alla redenzione della città
sorella »,
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A Guglielmo Oberdan. - Un grandioso, imponente corteo
con bandiere, preceduto dal concerto municipale, trasse ieri al Pin-
cio per ricollocarvi un nuovo busto a Guglielmo Oberdan in sosti-
tuzione di altro guastato da ignota mano.

Alla cerimonia semplice, ma commovente e degna, assistevano il
sindaco di Roma con parecchi assessori e consiglieri comunali, una
rappresentanza dell'ambasciata francese, gli on. Rava e Amici per
la preridenza della Camera, numerosi rappresentanti di municipi,
de1Pesercito, ecc.
Parlarono acclamatissimiil sindaco don Prospero Colonna e l'avv.

CaPonetti.
merose corone vennero deposte sul nuovo busto e su quello di

testazione*t•iuscì degnamente grandiosa.
BettIWdt og .erra. - A riguardo delle non controllate no-

tizie che circolano, talvolta ripetute dalla stampa,,riguardo alla
entità e quantità del bottino caduto in nostro possesso, si co-
nietica:
«È gne chè il pubblico sia avvertito di non prestar fede a cifre

che Box siano date da comunicati ufficiali. Pur non emendo ancora
posskl¾ getisare, è bene notare che la parte ingente del bottina
&Kdam Øsi materiali da guerra. Quanto ai viveri, data la carestia
che da lungo tempo travaglia la monarchia austro-ungarica, i ma-

gazzinfintatti näh contenevano che farine in gran parte composte
di surrogati e grandi quantità di cavoli che costituivano, come si

sa, la basdédeÍ rancio presso l'esercito nemico. La più gran pa:rte
di queyti' Viveri, che .rappresentavano il riforniinento di qualche
centinaldedianigliaia di uomini per alcune giornate, dovette essere
consanlagj%r sfamare i prigionieri austriaci e le unità nemiche,
chygÏfiratã¾ioal di là della linea dell'armistizio e pervenutevi sprov-
viste di viVeri, hanno invocato ed ottenuto il nostro soccorso.

Qganto äi quairupedi è circolata una voce addirittura fantastica.
Nony stilì& ancora possibile precisare il numero dei quairupedi
egtuinti aa é molto lontano dal decimo della cifra, non si sa da

chi; diffusa anche all'estero. Da tempo era nota la scarsezza dei

quadepjelli negli imperi centrali ei è però noto che spessa, invece
di%ei enissero macellati i cavalli ».

TELEGRAMMI " STEFANI
,,

WASHINGTON, 8. - Il segretario di Stato per gli esteri rende
pblilica'il seguente 4oeumento trasmesso al sig. Hans Sulzer, mi-
nistro d1 Svizzera, incaricato degli interessi tedeschi negli Stati
ITaiti:
½ 7 novembre 1918 - Signore, Ho l'onore di pregarvi di voler ri-
elliamare l'attenzione del governo germanico su quanto segue :
Nella sua nota del 20 ottobre il governo tedesco annunciava che

le truppe germaniche avevano ricevuto rigorose istruzioni di ri-
aparmiare la proprietà privata e di impiegare ogni cura a pro deue

popolazioni. Giunge ora notizia al governo degli Stati Uniti che le

autorità -tedesehe del Belgio hannp notificato alle compagnie p:o-
prietarie di miniere di carbone che ogni uomo e animale deve ab-
bándonare i pozzi, che tutto le materie prime in possesso dele
compagnie devono essere consegnate ai tedeschi e che le miniero
venarino subito senz'altro distrutte.
Simili atti arbitrari e crudeli che portano con sé la distruzione

di una necessità vitale alle popolazioni di quel villaggi del Belgio
e þer conseguenza sofferenze e perdite di vite umane, non possono
non impressidnare il governo e il popolo degli Stati Uniti per la
loro inumanità che nulla giustifica. Se questi atti in lagrante vlo-
lazione delle dichiarazioni del 20 ottobre dovessero perpetrarsi, ver-
rebbero a confermare l'opinione che le solenai assicurazioni date
dal governo tedesco non sono state prestate in buona fede: Pere:o
11 governo degli Stati Uniti, al quale furono diretta lo dichiarazioni
del 20 ottobre, protosta con tutte le sue forze contro le misure

enunciato dallo autorità tedesche, della cui condotta il governo te-
desco o pienamonto responsabile.
Accettato, signore, la rianovata assicurazione della mia alta con-

siderazione. - Robert Lansing ».

BASILEA, 8 (ritardato). - Si ha da Monaco di Baviera: Ieri, in
una grande assembles popolare al Theresionwiese fu proclamata la
repubblica tavarese.
Nella notte, in una seduta tenuta al palazzo della Iketa, si è

costituito un Consiglio provvisoria di governo, alla testa del quale
fu posto Kurt Eisner.
Un governo popolare che goda la fiducia delle masse sarå imme-

diatamente costituito. Una .assemblea nazionale costituente nella
quale tutti gli uomini e le donne maggiorenni avranno diritto al
voto, sa:å convocata appena possibile.
Tutti i funzionari conserveranno i .loro posti. Riforme sociali e

politiche saranno messe subito allo studio.

BASILEA, 9. - Si ha da Monaco-di Baviera: In una riunione
tenuta stamaue al palazzo della Dieta e stata decretata la deca-
denza della dinastia dei Wittelsbach.
BASILEA, 9. - Si ha da Berlino: (Ufficiale). - L'imperatore e re

. ha deciso di rinunciare al trono.

PARIGI, 10. - L'abdicazione dell'imperatore di Germania tu an-
nunctata in numerosi teatri, music-hall e einematograti, provo-
cando entusiasmo. Gli inni francesi ei alleati suonati dalle orche-
stre furono cantati dal pubblico.
ZURIGO, 10. -- Si ha da Monaco di Baviera che le truppe in-

viate nel Tirolo erano giunte a Franzensfeste, ma che in seguito
alla proclamazione della repubblica sono rimpatriate.
PARIGI, 10. -- La popolazione ha appreso la notizia sensazionale

dell'abdicazione dell'imperatore di Germania nelle attuali ore sto-
riche in una atmosfera di vittoria, senza dipartirsi da una attitu-
dine calma, soddisfatta e degna.
Soltanto l'animazione e la circolazione pee le vio aumentarogo

nella giornata di ieri. Si potevano vedere i parigini che ritorna-
vano a casa con bandiere in mano, poichè ciascuno teneva a ma-
nifestare la sua soddisfazione in questa ora decisiva che annuncia
il triouro supremo della Francia e degli alleati.
I giornali accolgono con fierezza e gravith la notizia dell'abdica-

zione del Kaiser, gran signore della guerra allegra, responsabile
dell'eecidio che costo la vna a milioni di giovani. I giornali consi-
derano che ciò è segno del trionfo definitivo della forza della ci-
vilta sulle forze della barbarie.
11 Malin esaminando 11 bilancio del Regno di Guglielmo domanda,

insieme con tutti gli altri giornali, che il colpevole sia punito. Mi-
lioni d1 esseri umani perirono o furono muteilati por un < sì >
uscito da labbra maledetto; il supremo castigo risparmierà il cri-
niin ale

.

L Eclair scrivo : Si parla dello seoglio di Sant'Elena. Noi non ab-
biamo meritato tanto disonore, ed 11 Kaiser spodestato non ha al-
cun dii:itto per essere paragonato a Napoleono.
Il Petit Parisien prevede anche che il Kaiser ed il Kronprinz po-

traano essere chiamati fra poco a rendere i conti.
PARIGI, 10. - E Matin ha da Zurigo che il principe Massimi-

liano di Badon sarebbe stato nominato reggente dell'impero to-
deseo.

PARIGI, 10 (Ufficiale). - Il corriere tedesco ð giunto stamane
alle 10 al gran quartiero generale tedesco.
LONDRA, 10. - Un radiotelegramma tedeseo dice che nella mat-

tinata del 9 corroate si è cominciato a forthare il nuovo governo
nazionale tedeseo.
La maggior parte delle truppe della guarnigione di Berlino e le

altre truppe che vi sono momentaneamente accantonate si sono
messe a disposizione del nuovo governo.
PARIGI, 10. - Si conferma Is voce della rivolta della flotta te-

desca di alto mare a KieL
Le scene di carattere rivoluzionario sembrano ora aggravarsi

nelle regioni del Mare Nordico e del Baltico. -

BASILEA, 10. - Si. ha da Vienna: Si conferma che 11 governo
polacco ha ufficialmeate informato 11 presidente del Consiglio au-
riaco Lammasch ehe esso assume la sovranità in Galizia.
MADRlD, 10. - 11 nuovo Gabinetto è stato.così costituito : pre-
denza, AHincemas - interno, Silvela - guerra, generale Deren-
Der - marina, .losé Chacon - giustizia, Roig Bergada -- lavori,
lhueemas - is ruzione, Burell - finanze, Alba -- affari esteri,
œuanones - approvvigionamenti, Garnica.
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